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COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 10 aprile 2024.

Disposizioni in materia di partecipazione popolare

alla titolarità di azioni e quote delle società sportive.

C. 836-A.

Il Comitato si è riunito dalle 14.10 alle
14.15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 10 aprile 2024. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’i-
struzione e il merito Paola Frassinetti.

La seduta comincia alle 14.15.

Dichiarazione di monumento nazionale dello Sferi-

sterio di Macerata e concessione di un contributo

all’Associazione Arena Sferisterio – Teatro di tradi-

zione, per l’organizzazione del Macerata Opera Festival.

Testo unificato C. 1127 Latini e C. 1289 Manzi.

(Seguito esame e rinvio – Adozione di un
nuovo testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella se-
duta del 21 febbraio scorso.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di FdI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche at-
traverso il sistema di ripresa audiovideo a
circuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Cede la parola alla relatrice, on. Latini.

Giorgia LATINI (LEGA), relatrice, pro-
pone di adottare un nuovo testo unificato
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delle proposte di legge, anche alla luce del-
l’approvazione delle abbinate proposte di
legge in materia di dichiarazione di monu-
mento nazionale di teatri italiani che inclu-
dono tale dichiarazione per lo sferisterio di
Macerata.

Evidenzia, inoltre, che a seguito di inter-
locuzioni informali con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, è stata apportata una
modifica all’entità del contributo previsto e
alla relativa copertura finanziaria che ri-
sulta ora pari a 400.000 euro annui a valere
sul Fondo per interventi strutturali di poli-
tica economica.

Irene MANZI (PD-IDP), chiede alla presi-
denza se sia prevista la fissazione di un nuovo
termine per la presentazione degli emenda-
menti.

Federico MOLLICONE, presidente, invita
i rappresentanti dei gruppi a dichiarare l’as-
senso circa il trasferimento in sede legisla-
tiva del provvedimento in esame al fine di
accelerarne l’iter di approvazione. In tale eve-
nienza avverte che si procederà, altresì, con
la richiesta di assenso al Governo.

Giorgia LATINI (LEGA), relatrice, segnala
che il trasferimento in sede legislativa del
provvedimento in esame è volto ad assicu-
rare l’approvazione del testo prima dell’ini-
zio della nuova stagione del Festival di Mace-
rata.

Irene MANZI (PD-IDP), dichiara l’assenso
da parte del suo gruppo al trasferimento in
sede legislativa. In ogni caso insiste perché
venga comunque fissato un termine per la
presentazione degli emendamenti alla luce
dell’adozione del nuovo testo base.

Nessun altro chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di adottare come te-
sto base per il seguito dell’esame il nuovo
testo unificato delle proposte di legge (vedi
allegato).

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il nuovo termine per la presenta-
zione delle proposte emendative sarà stabi-

lito nella riunione dell’ufficio di presidenza
già convocato per la giornata di domani.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Istituzione della filiera formativa tecnologico-

professionale.

C. 1691 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella se-
duta del 27 marzo scorso.

Federico MOLLICONE, presidente e rela-
tore, avverte che la Commissione riprende
l’esame degli emendamenti presentati a par-
tire dall’emendamento Caso 1.28.

Antonio CASO (M5S) intervenendo sull’e-
mendamento a sua firma 1.28 ne illustra le
finalità giudicando opportuno un ripensa-
mento del ruolo attribuito alle regioni nella
definizione delle modalità realizzative dei
percorsi della filiera tecnologico professio-
nale.

La Commissione respinge l’emendamento
Caso 1.28.

Anna Laura ORRICO (M5S), interve-
nendo sull’emendamento a sua firma 1.29 ne
illustra le finalità evidenziando l’importanza
di prevedere l’intesa in sede di conferenza
unificata Stato regioni e province autonome
di Trento e di Bolzano del procedimento volto
a definire le modalità di realizzazione dei
percorsi della filiera tecnologico professio-
nale.

Gaetano AMATO (M5S), intervenendo
sull’emendamento Orrico 1.29 sottolinea
l’importanza di coinvolgere i territori inte-
ressati dai nuovi percorsi relativi alla filiera
formativa.

Irene MANZI (PD-IDP), sottoscrive l’e-
mendamento Orrico 1.29 volto a prevedere il
coinvolgimento della conferenza unificata
Stato regioni e province autonome al fine di
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garantire uniformità del procedimento di de-
finizione dei nuovi percorsi formativi.

Antonio CASO (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento Orrico 1.29 ne condivide le
finalità ritenendo opportuno che trattandosi
della materia dell’istruzione sia necessario
garantire l’uniformità nella predisposizione
dei percorsi formativi nonché il coinvolgi-
mento dei territori interessati.

La Commissione respinge l’emendamento
Orrico 1.29.

Anna Laura ORRICO (M5S), interve-
nendo sull’emendamento a sua firma 1.30 ne
illustra le finalità evidenziando l’importanza
del coinvolgimento degli uffici scolastici re-
gionali oltre che delle regioni che in base alla
nuova disciplina avranno un ruolo forte nella
programmazione dei nuovi percorsi forma-
tivi. Al riguardo dichiara di non condividere
questa sorta di autonomia differenziata an-
che nell’organizzazione dei percorsi forma-
tivi relativi alla filiera tecnologico professio-
nale.

Antonio CASO (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento Orrico 1.30 ne condivide le
finalità evidenziando l’opportunità di coin-
volgere gli uffici scolastici regionali che rap-
presentano di fatto la scuola nei diversi ter-
ritori.

La Commissione respinge l’emendamento
Orrico 1.30.

Anna Laura ORRICO (M5S), interve-
nendo sull’emendamento a sua firma 1.31 ne
illustra le finalità giudicando necessario sop-
primere la previsione degli accordi relativi
all’ampliamento dell’offerta formativa dei
percorsi sperimentali. Al riguardo sottolinea
il rischio che tali accordi siano volti essenzial-
mente a soddisfare le esigenze produttive dei
territori e non quelle formative degli stu-
denti.

Antonio CASO (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento a Orrico 1.31 evidenzia come
i nuovi percorsi sperimentali riguardino
scuole e non gli ITS e che le scuole non de-

vono trasformarsi in centri di formazione
professionale ovvero di addestramento.

La Commissione respinge l’emendamento
Orrico 1.31.

Anna Laura ORRICO (M5S), interve-
nendo sull’emendamento a sua firma 1.32 ne
illustra le finalità evidenziando l’opportu-
nità di un coinvolgimento formale del Mini-
stero dell’istruzione del merito al fine di as-
sicurare l’uniformità dei percorsi quadrien-
nali e di mitigare le differenze di tali percorsi
nei diversi territori.

Antonio CASO (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento Orrico 1.32 invita la maggio-
ranza di Governo a riflettere sulle notevoli
differenze tra le regioni e sull’importanza di
assicurare agli studenti le medesime oppor-
tunità di formazione e di studio. Dichiara
quindi di condividere la necessità di preve-
dere il ruolo del Ministero dell’istruzione del
merito al fine di garantire una maggiore uni-
formità didattica.

Gaetano AMATO (M5S), intervenendo
sull’emendamento Orrico 1.32 ribadisce l’im-
portanza di assicurare la previsione di linee
guida e un’adeguata coesione sul piano na-
zionale prevedendo a tale fine un ruolo spe-
cifico per il Ministero dell’istruzione e del
merito.

Irene MANZI (PD-IDP), sottoscrive l’e-
mendamento Orrico 1.32 condividendo la fi-
nalità che sia garantita un’adeguata coesione
nazionale sul piano formativo e il necessario
controllo da parte del Ministero dell’istru-
zione e del merito sulla stipulazione degli
accordi previsti al comma 3 del nuovo arti-
colo 25-bis.

La Commissione respinge l’emendamento
Orrico 1.32.

Anna Laura ORRICO (M5S), interve-
nendo sull’emendamento a sua firma 1.33 ne
illustra la finalità ritenendo opportuno coin-
volgere quanto meno gli uffici scolastici re-
gionali al fine di assicurare i princìpi costitu-
zionali in tema di istruzione e anche alla luce
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dei pareri pervenuti nel corso dell’attività co-
noscitiva a cominciare da quello dell’Anef.

Antonio CASO (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento Orrico 1.33 ribadisce il ri-
schio concreto che i nuovi percorsi quadrien-
nali, così come concepiti nel provvedimento
in esame, possano determinare discrimina-
zioni a scapito degli studenti a seconda dei
territori interessati. Ribadisce pertanto l’im-
portanza che sia prevista l’intesa con gli uf-
fici scolastici regionali.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Orrico 1.33 e 1.34.

Irene MANZI (PD-IDP), intervenendo sul-
l’emendamento a sua firma 1.35 ne illustra
le finalità evidenziando l’importanza di assi-
curare un preciso ruolo alle istituzioni scola-
stiche della programmazione dei nuovi per-
corsi quadriennali.

Gaetano AMATO (M5S), sottoscrive l’e-
mendamento Manzi 1.35 ribadendo l’impor-
tanza del coinvolgimento di tutti i soggetti
operanti nell’ambito formativo della pro-
grammazione dei percorsi quadriennali.

Anna Laura ORRICO (M5S), sottoscrive
l’emendamento Manzi 1.35 volto a ripristi-
nare il giusto iter nonché le prerogative delle
istituzioni scolastiche già penalizzate dalla
nuova disciplina relativa al ridimensiona-
mento scolastico.

Antonio CASO (M5S), sottoscrive l’emen-
damento Manzi 1.35 condividendo la fina-
lità di restituire il giusto ruolo agli istituti
scolastici nella programmazione dei nuovi
percorsi quadriennali.

La Commissione respinge l’emendamento
Manzi 1.35.

Irene MANZI (PD-IDP), intervenendo sul-
l’emendamento a sua firma 1.36 evidenzia
l’opportunità che, in luogo della prevista pro-
cedura, siano previste linee guida per la defi-
nizione delle modalità realizzative dei nuovi
percorsi quadriennali e un ruolo di controllo
affidato al ministero dell’istruzione del me-

rito al fine di assicurare il giusto equilibrio
su scala nazionale.

Anna Laura ORRICO (M5S), sottoscrive
l’emendamento Manzi 1.36, analogo ad altri
emendamenti presentati dal suo gruppo, ri-
badendo una forte contrarietà circa la scelta
di attribuire un ruolo predominante alle re-
gioni nella programmazione dei percorsi
quadriennali.

Antonio CASO (M5S), sottoscrive l’emen-
damento Manzi 1.36 condividendo la fina-
lità di tutelare il ruolo della scuola ed il di-
ritto degli studenti ad una didattica omoge-
nea nel territorio nazionale. Al riguardo evi-
denzia forti preoccupazioni circa
l’organizzazione della didattica delle regioni
dove non ci sono aziende di rilievo che siano
coinvolte dei percorsi formativi.

Gaetano AMATO (M5S), sottoscrive l’e-
mendamento Manzi 1.36 giudicando la ri-
forma in esame assai fumosa e ritenendo del
tutto lo sbagliata la scelta di attribuire alle
regioni e alle aziende un ruolo determinante
nella costruzione dei percorsi formativi de-
gli studenti.

La Commissione respinge l’emendamento
Manzi 1.36.

Antonio CASO (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento a sua firma 1.37 ne illustra
le finalità sottolineando l’importanza di at-
tribuire un ruolo preminente alle istituzioni
scolastiche rispetto alle funzioni esercitate
dalle regioni.

La Commissione respinge l’emendamento
Caso 1.37.

Anna Laura ORRICO (M5S), interve-
nendo sull’emendamento a sua firma 1.38
evidenzia la necessità che sia tutelato il ruolo
delle autonomie scolastiche nella costruzione
dei percorsi formativi. Più in generale ri-
chiama altresì l’attenzione della Commis-
sione sul rischio di vedere svilito il ruolo at-
tribuito agli organi collegiali delle scuole.
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Antonio CASO (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento Orrico 1.38 ribadisce come
nel provvedimento in esame sia davvero dif-
ficile comprendere le ragioni del ruolo attri-
buito alle regioni della programmazione dei
percorsi quadriennali. Al riguardo reputa
importante non svilire il ruolo delle autono-
mie scolastiche.

La Commissione, con distinte votazioni
respinge gli emendamenti Orrico 1.38 e 1.39.

Anna Laura ORRICO (M5S), interve-
nendo sull’emendamento a sua firma 1.40 ne
illustra le finalità sottolineando l’importanza
che i nuovi percorsi quadriennali debbano
avere natura educativa e non solo di forma-
zione professionale.

Antonio CASO (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento Orrico 1.40 utilizzati nel
provvedimento in esame che evidentemente
chiariscono le reali finalità della riforma e il
ruolo attribuito all’istruzione rispetto a
quello della formazione professionale.

Irene MANZI (PD-IDP), sottoscrive l’e-
mendamento Orrico 1.40 condividendo l’im-
portanza dell’uso delle parole e l’esigenza di
garantire che sia tutelata la funzione educa-
tiva dell’istruzione rivolta agli studenti.

Gaetano AMATO (M5S), intervenendo
sull’emendamento Orrico 1.40 si chiede se
davvero i colleghi presenti che abbiano un’e-
sperienza nell’ambito della scuola possano
realmente condividere l’impianto della ri-
forma in esame e se sia questo il ruolo che la
maggioranza vuole attribuire alla scuola che
deve puntare prioritariamente a fornire un’a-
deguata istruzione ed educazione agli stu-
denti.

La Commissione respinge l’emendamento
Orrico 1.40.

Anna Laura ORRICO (M5S), interve-
nendo sull’emendamento a sua firma 1.41 ne
illustra le finalità ribadendo la necessità di
garantire la priorità formativa della scuola.

Antonio CASO (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento Orrico 1.41 ribadisce l’im-
portanza dell’uso delle parole anche nell’am-
bito del disegno di legge in esame che espres-
samente nel titolo parla di filiera formativa e
non professionale. Al riguardo insiste sulla
necessità di garantire l’omogeneità dei per-
corsi formativi delle diverse regioni.

La Commissione respinge l’emendamento
Orrico 1.41.

Irene MANZI (PD-IDP), intervenendo sul-
l’emendamento a sua firma 1.42 volto a rie-
quilibrare i ruoli dei diversi s’soggetti coin-
volti nella programmazione anche al fine di
garantire un’adeguata uniformità nei terri-
tori che presentino caratteristiche differenti.

Anna Laura ORRICO (M5S), interve-
nendo sull’emendamento a sua firma 1.43 si
chiede come le regioni possano effettiva-
mente garantire le esigenze a formative dei
singoli territori nella definizione dei per-
corsi quadriennali.

Antonio CASO (M5S), intervenendo sugli
identici emendamenti Manzi 1.42. e Orrico
1.43 richiama nuovamente l’attenzione della
Commissione sul rischio di creare discrimi-
nazioni per gli studenti a causa dei diversi
contesti produttivi ed economici delle di-
verse regioni.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Manzi 1.42. e Orrico 1.43.

Federico MOLLICONE, presidente e rela-
tore, avverte che gli emendamenti da Orrico
1.44 a Orrico 1.50 sono accomunati dal me-
desimo principio, ossia che la definizione
della modalità realizzativa della programma-
zione dei percorsi della filiera formativa tec-
nologico-professionale sia demandata al Mi-
nistero dell’istruzione e del merito eventual-
mente con il concerto di altri Ministeri.

Avverte, quindi, che sarà posto in vota-
zione il principio comune individuato nelle
parole « e demandando al Ministero dell’i-
struzione e del merito di concerto con .... ».

Al riguardo precisa che in caso di reie-
zione di tale principio comune non si proce-
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derà alla votazione dei singoli emendamenti
in quanto preclusi dalla reiezione del richia-
mato principio, mentre in caso di approva-
zione del principio comune si procederà alla
votazione di ciascun emendamento al fine di
individuare la concreta formulazione della
norma che la Commissione intende inserire
nel testo.

Anna Laura ORRICO (M5S), interve-
nendo sull’emendamento a sua firma 1.44 ne
illustra le finalità ribadendo la necessità di
un coinvolgimento del ministero dell’istru-
zione del merito che deve garantire una fun-
zione di controllo della programmazione dei
percorsi quadriennali.

Antonio CASO (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento Orrico 1.44 ritiene che con
la riforma in esame il ruolo della scuola sia
di fatto stravolto e che sia quantomeno op-
portuno coinvolgere i vari ministeri compe-
tenti della programmazione dei percorsi qua-
driennali.

La Commissione respinge il principio co-
mune agli emendamenti Orrico 1.44,
1.45,1.46,1.47,1.48,1.49 e 1.50 che a seguito
della reiezione devono ritenersi preclusi.

Anna Laura ORRICO (M5S), interve-
nendo sull’emendamento a sua firma 1.51 ne
illustra le finalità e ribadisce l’importanza di
evitare differenze tra le regioni nella predi-
sposizione dei percorsi quadriennali e di ga-
rantire uniformità su scala nazionale.

Antonio CASO (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento Orrico 1.51 evidenzia come,
a seguito del ruolo attribuito alle regioni e
alle aziende nei percorsi formativi, si perda
totalmente il controllo sulla programma-
zione dell’istruzione tecnologico-professio-
nale.

La Commissione respinge l’emendamento
Orrico 1.51.

Federico MOLLICONE, presidente e rela-
tore, nell’imminenza della ripresa dei lavori
dell’Assemblea rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 10 aprile 2024. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 15.

Indagine conoscitiva sull’impatto della digitalizza-

zione e dell’innovazione tecnologica sui settori di

competenza della VII Commissione.

(Deliberazione di una proroga del termine).

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di FdI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Propone, ai sensi dell’articolo 144, comma
1, del Regolamento della Camera, sulla
base di quanto convenuto in sede di ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, ed essendo stata acquisita l’in-
tesa con il Presidente della Camera dei
deputati, la proroga del termine per la
conclusione dell’indagine conoscitiva al 31
luglio 2024.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera la proroga del ter-
mine dell’indagine conoscitiva in titolo al
31 luglio 2024.

La seduta termina alle 15.05.
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ALLEGATO

Dichiarazione di monumento nazionale dello Sferisterio di Macerata e
concessione di un contributo all’Associazione Arena Sferisterio –
Teatro di tradizione, per l’organizzazione del Macerata Opera Festival.

C. 1127 Latini e C. 1289 Manzi.

NUOVO TESTO UNIFICATO
ADOTTATO COME TESTO BASE

Disposizioni in favore dell’Associazione
Arena Sferisterio – Teatro di tradizione,
per l’organizzazione del Macerata Opera

Festival.

Art. 1.

(Contributo a favore dell’Associazione Arena
Sferisterio – Teatro di tradizione)

1. Al comma 1 dell’articolo 2 della legge
20 dicembre 2012, n. 238, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , nonché, a de-
correre dal 2024, un contributo di 400.000
euro annui a favore dell’Associazione Arena
Sferisterio – Teatro di tradizione, per l’or-
ganizzazione del Macerata Opera Festi-
val ».

2. Il contributo all’Associazione Arena
Sferisterio – Teatro di tradizione, di cui al
comma 1, è concesso subordinatamente
alla previsione, nel relativo statuto, di un
componente del consiglio di amministra-
zione nominato dal Ministro della cultura.

Art. 2.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dalla presente
legge, pari a 400.000 euro annui a decor-
rere dall’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.
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